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Vette spesso innevate, separate da profondi torrenti che squarciano il paesaggio, borghi antichi im-
mortalati nel tempo e nello spazio, panorami mozzafiato che si aprono fra lo Ionio e il Tirreno, da 
Capo Palinuro, al Golfo di Taranto e fino al promontorio di Punta Alice, già sacro ad Apollo; falsipiani 
in altura, praterie, con aceri e lupi, capre e abeti, pini loricati e cavalli allo stato brado. Tutto questo e 
molto di più è il Pollino, ampio territorio in prevalenza calcareo, in cui la luce mediterranea si mescola 
a paesaggi alpestri, dove il tempo cambia in fretta e una nuvola lontana, foriera di repentini temporali, 
cela in sé una storia plurimillenaria, fatta di miti e leggende, di un passato remoto e di storie di briganti.

Uno snodo centrale sospeso fra due mari, fra due regioni, fra tanti mondi, ieri vicini, oggi distanti. Il 
Pellegrino e la Manfriana, lo Sparviere e il Dolcedorme con profili inconfondibili, svettano da lontano, 
segnano lo sguardo, sono da sempre la stella polare dei pastori che li osservano estasiati, li ammirano, 
li rispettano, li amano e li temono. Al centro la Falconara, con la sua forma piramidale, scandisce lo 
spazio, è il limite del mondo nell’immaginario popolare locale; fra questi monti tutti la conoscono, non 
tutti l’hanno vista, solo in pochi l’hanno scalata (fig. 1).

Il Pollino.
Barriera naturale e crocevia di culture

Carmelo Colelli*

“[…] la storia non tollera divisioni nette; 
e dunque il Pollino fu, già nell’evo antico, superato e aggirato, 

specie dalle genti Lucane che ebbero sempre con la Calabria un rapporto intenso.”

Sabatino Moscati, Archeologia delle regioni d’Italia, Milano 1984, p. 249.

Fig. 1. La Timpa della Falconara da sud.

* Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Catanzaro, Cosenza e Crotone.
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Eppure quella che oggi appare un’imponente barriera è stata, fino a pochi decenni or sono, una cer-
niera fra due mari, fra due culture, quella calabra e quella lucana, che qui si fondono insieme, che non 
hanno mai visto questi monti come un limite e lo hanno attraversato per scambi commerciali e cultu-
rali. Benché divisi da aspri valloni, le genti del Pollino sono state, da sempre, unite attraverso percorsi 
e strade di crinale e di sella che consentivano di raggiungere, in tempi ragionevoli, anche i paesi più 
impervi abbarbicati fra le ‘Timpe’. Un’osmosi culturale ha da sempre unito le popolazioni, al di là dei 
confini politici, ecclesiastici e amministrativi, intorno ai grandi santuari mariani (soprattutto la Ma-
donna del Pollino, fig. 21, e la Madonna delle Armi2), oppure intorno ai pascoli verdeggianti di altura, 
come i Piani del Pollino (fig. 3), meta per millenni di transumanze stagionali necessarie a proteggere 
gli armenti dall’afosa canicola che in estate attanaglia la costa e le aree vallive interne3.

1 L’attuale luogo di culto è posto sul versante settentrionale del massiccio, nel comune di San Severino Lucano, 
sulla dorsale della Cresta del Pollino, ad una quota di 1537 m s.l.m. Il luogo in cui sorge la chiesetta ha 
conosciuto una frequentazione già a partire dall’età del Bronzo, ripresa o continuata successivamente anche in 
età ellenistico-lucana e in età altomedioevale (Quilici-Quilici Gigli 2001, sito 677, pp. 123-128). Ancora 
oggi, in occasione dei festeggiamenti in onore della Madonna del Pollino (per la quale si veda da ultimo 
Campioni 2017, pp. 100-108), che hanno luogo nei mesi di luglio e settembre, il pellegrinaggio verso questo 
santuario, è particolarmente sentito e costituisce un importante momento di incontro fra i fedeli provenienti 
da tutti i paesi dell’area. Una descrizione poetica di come appariva la festa agli inizi del secolo scorso, ricca fra 
l’altro di riflessioni antropologiche, si può leggere nelle splendide pagine di Norman Douglas che vi prese parte 
nel 1911 (Douglas 1967, pp. 226-238).
2 Incastonato nella sella meridionale del Monte Sellaro nel comune di Cerchiara di Calabria, a 1015 m s.l.m., il 
santuario della Madonna delle Armi, sorge su un antico complesso monastico bizantino la cui prima costruzione 
risale probabilmente al X secolo. Ancora oggi la festa religiosa, che si celebra il 25 aprile, attrae fedeli da tutti i 
paesi del Pollino e dall’intera Calabria settentrionale. Sulla storia di questo santuario, cfr., da ultimo, Franzese 
1999, con riferimenti bibliografici.
3 Sulle transumanze fra la costa ionica e il Pollino si vedano le belle pagine di Vincenzo Laviola, medico ed 
erudito di Amendolara, che descrive in maniera minuziosa questo fenomeno diffusamente praticato almeno fino 
agli inizi del XX secolo (Laviola 1993, pp. 42-48). Cfr. anche infra il contributo di chi scrive.

Fig. 2. Il Santuario della Madonna del Pollino. L’area è frequentata fin dalla protostoria
(foto: S. De Marco).
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Benché rimangano indelebili le profonde ferite create, nei primi decenni del secolo scorso, dal di-
sboscamento operato dalla tedesca Rueping e permesse con la colpevole complicità delle classi diri-
genti nazionali e locali4, l’aspra conformazione, fatta di timpe, gole e boschi impenetrabili, ha tagliato 
fuori i piccoli centri del Pollino dallo sviluppo demografico ed economico di cui ha goduto il Paese 
a partire dal dopoguerra. Tale marginalizzazione, però, ha salvaguardato il territorio proteggendolo 
dagli appetiti speculativi che, nell’ultimo mezzo secolo hanno stravolto la fisionomia delle coste e di 
gran parte delle aree pianeggianti del Mezzogiorno.

Quante storie e quanta storia celino ancora questi monti, probabilmente non lo sappiamo ancora5. 
Molti sono i quesiti aperti e gli interrogativi che il Pollino solleva al curioso e allo scienziato, all’escur-
sionista e all’erudito.

Densamente popolate fin dalla preistoria, come dimostrano i numerosi insediamenti all’aperto6 

4 Il 27 agosto del 1910 fu firmato un accordo fra il comune di Saracena e la società tedesca Rueping S.p.a., 
con la quale si concedeva a quest’ultima lo sfruttamento del patrimonio boschivo del Pollino per almeno 20 
anni. Durante questo periodo furono costruite una teleferica e una strada ferrata (i cui spezzoni ancora in situ 
costituiscono un interessante esempio di archeologia industriale) per permettere di trasportare più agevolmente 
verso valle i tronchi dei grandi alberi (in prevalenza faggi, pini e abeti) che venivano abbattuti per fare legname. 
Questa attività sfruttava la manovalanza a basso costo delle popolazioni locali per le quali, spesso, costituiva 
l’unica alternativa all’emigrazione verso le Americhe. Sull’argomento, cfr. Magliocco 2003 e Campioni 2017, 
pp. 127-128. La Rueping, purtroppo, non fu l’unica società a lucrare sui boschi del Pollino. In quegli stessi anni 
Norman Douglas, riporta che “una società di Morbegno (Valtellina), ha acquistato il legname e va abbattendo 
gli alberi con la massima celerità possibile. Hanno costruito una speciale funicolare lunga 23 km […] per 
trasportare i tronchi dalla montagna a Francavilla, dove essi vengono segati e inviati per ferrovia a Cerchiara, 
presso Sibari” (Douglas 1967, pp. 222-223).
5 Sulle leggende del Pollino orientale cfr. infra il contributo di A. Larocca.
6 Si veda, su tutti, l’insediamento di Sant’Angelo nel territorio di San Lorenzo Bellizzi, dove sono stati rinvenuti 
materiali ceramici che coprono un arco cronologico compreso fra il Neolitico e l’età del Bronzo (cfr. Ippolito 
2016, pp. 26-33). Più in generale si rimanda a questo lavoro per le testimonianze più antiche note dal Pollino 
centro-orientale. Durante la protostoria insediamenti, probabilmente stagionali, sono noti anche a quote molto 

Fig. 3. Panoramica dei Piani del Pollino (foto: V. Tedesco).
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e in grotta e i tanti sepolcreti7, queste montagne hanno certamente esercitato un forte fascino per gli 
abitanti delle poleis magnogreche di Sybaris/Thurii, di Siris/Heraclea e di Laos. La prospera economia 
degli italioti, del resto, dovette sicuramente giovarsi delle materie prime (legname in primis, ma anche 
pece8 e, in misura più ridotta, minerali9), che forniva il Pollino, terreno d’incontro/scontro fra i Greci 
stanziati lungo la costa e gli indigeni Enotri, Choni e Ausoni prima, Lucani e Bretti poi, che occupa-
vano le aree interne e le valli fluviali.

Testimonianza tangibile dell’importanza, e probabilmente della sacralità, di cui questo massiccio 
godeva già in epoca greca, è il sito posto sulla sommità del Monte Manfriana – nel quale si conservano 

elevate: in prossimità della Grande Porta del Pollino (fig. 4), a ca. 1960 m s.l.m., è segnalata la presenza di 
frammenti di ceramica in impasto databili “all’età del Bronzo e forse anche alla prima età del Ferro” (Quilici-
Quilici Gigli 2001, pp. 119-122).
7 Sulle grotte preistoriche nella Calabria settentrionale si veda infra il contributo di F. Larocca. Fra la primavera 
e l’autunno del 2017, è iniziato uno scavo stratigrafico su concessione ministeriale diretto da A. Minelli 
(Università degli Studi del Molise) e F. Larocca (Università degli Studi di Bari), volto ad indagare la Grotta di 
Pietra Sant’Angelo nel territorio di San Lorenzo Bellizzi, utilizzata a partire dal Neolitico, e nella quale è stata 
individuata una sepoltura in perfetto stato di conservazione con inumato in connessione anatomica. 
8 Su un bollo di anfora, databile alla seconda metà del I sec. d.C., rinvenuto in località Chiusa, sito costiero 
a sud di Trebisacce, è stampigliata l’indicazione della produzione di Pix Bruttia (cfr. Luppino-Sangineto 
1992 e il contributo di A. Zumbo in questo volume). Tale produzione doveva probabilmente essere possibile 
grazie all’abbondanza di conifere e altre materie prime lungo i rilievi del Pollino orientale che arrivano proprio 
a ridosso del sito di Chiusa.
9 In Barrio 1571, si menziona la presenza di salgemma nel territorio di Cerchiara (p. 543) oltre che di alcune 
miniere d’oro fra le vette del Pollino (p. 157). Nell’area circostante il Monte Sellaro “niuno strato o filone 
metallico si rinviene nel perimetro del territorio se si eccettui l’ocra di ferro sparsa sulla superficie di alcune 
contrade finitime all’abitato, ove una languida vegetazione annunzia la natura trista del terreno” (Piccirillo 
1857, p. 95). La presenza di ocra aveva una notevole importanza in età antica poiché impiegata come colorante 
sia per i tessuti sia per dipingere terrecotte o vasellame.

Fig. 4. La Grande Porta del Pollino, vista da ovest. Nell’area è segnalata la presenza
di frammenti di ceramica databili fra l’età del Bronzo e, probabilmente, l’età del Ferro.
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grandi blocchi squadrati di calcare locale (fig. 5), sui quali in alcuni casi sono ben visibili gli incavi 
connessi alla messa in opera, e abbondanti frammenti di ceramica fine e di uso comune – che domina 
la Piana di Sibari e la Valle del Crati dalla ragguardevole quota di 1981 m s.l.m. e la cui esatta funzione 
è ancora tutta da comprendere10.

Anche la peculiare sagoma del Monte Sellaro distinguibile nettamente da Thurii, doveva affasci-
narne profondamente gli abitanti, tanto che, forse, ad esso, vanno riferiti gli splendidi versi del poeta 
Teocrito (IV sec. a.C.) che nel VII Idillio, ambientato nella chora della città italiota, paragona la sua 
forma ad un talamo, un letto nuziale, da cui, a suo dire, prendeva il nome11.

10 Questi blocchi furono notati già attorno alla metà degli anni Ottanta del Novecento, quando degli escursionisti 
li segnalarono per la prima volta (Braschi 1986, pp. 52-53); un primo rilievo, inedito, si deve a Felice Larocca, 
nei primi anni Novanta del secolo scorso. Per una prima interpretazione, cfr. Di Vasto 1995, pp. 95-96, con 
bibliografia pregressa. Nell’area sono stati contati 23 blocchi squadrati; abbondanti sono i frammenti ceramici 
che, alla luce di un’osservazione preliminare, consentono una datazione fra il V e il III sec. a.C. (osservazione 
diretta); diverse segnalazioni riferiscono, inoltre, di 3 monete provenienti dalla sommità della Manfriana. 
Nell’area sono in corso sopralluoghi da parte della SABAP per le Provincie di Catanzaro, Cosenza e Crotone, 
coordinati da Giovanna Verbicaro.
11 Theoc., Id., VII, 78-85. Sull’argomento, cfr. infra il contributo di Masneri.

Fig. 5. Blocchi di calcare squadrati sulla sommità della Manfriana.
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Abbarbicato sulle ultime propaggini del Monte Sellaro, il Timpone della Motta di Francavilla Ma-
rittima, limite sud-orientale del Parco Nazionale del Pollino, garantisce un ottimale controllo visivo 
della bassa Valle del Raganello e della sottostante piana costiera di Sibari. Occupato senza soluzione 
di continuità per circa un millennio fra la protostoria e l’età greca, il Timpone della Motta (insieme 
alla vicina necropoli di Macchiabate, ad esso connessa), rappresenta, per queste fasi, uno dei siti me-
glio indagati della Penisola. Le recenti ricerche, che in parte trovano spazio in questo volume, stanno 
sempre più permettendo di mettere a fuoco, evidenziare e definire lo stretto e intrinseco rapporto fra 
questo sito, posto allo sbocco della Valle del Raganello, e il retrostante sistema montuoso del Pollino.

Al di là dei centri maggiori, indagati grazie a ricerche archeologiche mirate, il territorio collinare e 
montano del Pollino, è costellato di una miriade di siti, spesso di piccole dimensioni, che testimoniano 
un’occupazione capillare del territorio che, soprattutto in determinati periodi (quali la preistoria, la 
protostoria e l’Alto Medioevo), doveva apparire intensamente occupato in prevalenza da fattorie e da 
piccoli presidi a controllo del territorio.

La percezione dell’importanza che questi monti ebbero nell’antichità doveva essere già chiara agli 
eruditi dell’Umanesimo meridionale i quali volevano il nome direttamente correlato ad Apollo. Fu for-
se in questo periodo che nacque l’assonanza fonetica che vorrebbe una derivazione del nome Pollino 
da ‘apollineo’, l’aggettivo del dio delfico12. Ad eccezione di queste note di colore e di successivi aneliti 
di amor patrio dei secoli scorsi, questa, come la gran parte delle altre montagne dell’Italia meridionale, 
ha goduto di scarsa considerazione da parte della recente ricerca storica e archeologica. Quest’ultima, 
in particolare, in maniera diretta o indiretta, ha spesso trascurato questo massiccio e più in generale 
molte delle aree interne e montuose del Mezzogiorno che, nei decenni, sono sempre più andate confi-
gurandosi come delle zone d’ombra contraddistinte da un vuoto documentario.

Nonostante la scarsa attenzione della letteratura archeologica ufficiale, nel Pollino i siti archeologici 
sono innumerevoli, spesso poco indagati o conosciuti solo attraverso segnalazioni occasionali, che riman-
gono ignoti ai più, difficili da vedere, difficili da rendere fruibili e, ancor più, difficili da proteggere.

Solo in parte la ricerca archeologica più recente, unita a una riscoperta – spesso purtroppo di fac-
ciata – delle tradizioni e della ‘storia minore’, ha iniziato a dissolvere le nebbie che avvolgono queste 
montagne gettando fasci di luce su singoli siti o comprensori, e su alcuni periodi. Molto si deve ai 
gruppi di ricerca di università italiane o straniere, che ormai da quasi mezzo secolo hanno iniziato 
indagini archeologiche di ampio respiro nella Sibaritide e nella Siritide, soffermandosi non solo sui 
siti maggiori lungo la fascia costiera ma anche su centri minori e sui comprensori montani, fino ad ora 
quasi dimenticati13, spesso con il fondamentale supporto del G.S.S. (Gruppo Speleologico Sparviere), 
che da oltre 40 anni, costituisce un punto di riferimento per chiunque frequenti i monti del Pollino14.

* * *

12 La derivazione del nome da un latino Mons Apollineus non è esclusa dal linguista tedesco Gerard Rohlfs 
(1974, p. 252, s.v. Pollino). Diverse sono le ipotesi circa l’etimologia del nome: secondo alcuni deriverebbe da 
‘Monte dei Polledri’ e sarebbe dovuto alla grande ricchezza di mandrie di cavalli quindi di puledri (per una 
sintesi sulle varie etimologie proposte, cfr. Quilici-Quilici Gigli 2001, pp. 100-102).
13 Per quanto riguarda l’attività nell’area del Pollino, si ricordano su tutte le ricerche pluriennali di Lorenzo 
Quilici e Stefania Quilici Gigli e del loro gruppo di ricerca, confluite nei volumi della Carta archeologica della 
Valle del Sinni, che hanno indagato il versante lucano e i progetti di survey nella Valle del Raganello, ancora in 
corso, ad opera dell’Università di Groningen (Olanda) in territorio calabrese. 
14 Per una sintesi sull’attività e la storia del G.S.S., vd. infra il contributo di Angiò.
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Proprio il tentativo di fare il punto della situazione e inaugurare un nuovo corso nelle ricerche ar-
cheologiche e storiche nel territorio del Parco Nazionale del Pollino è stata la molla che ha fatto scat-
tare l’idea del convegno di cui, finalmente, ora si riescono a pubblicare gli atti. Il progetto è nato, quasi 
per caso, nell’autunno del 2015 dalla volontà comune, condivisa con colleghi e con amici appassionati; 
grazie ad un’intuizione avuta con Antonio Larocca, abbiamo pensato ad un piccolo incontro sul tema. 
Pochi giorni dopo eravamo a San Lorenzo Bellizzi, splendido borgo nel cuore del Parco, a proporre la 
nostra idea al sindaco, Antonio Cersosimo, che già sapevamo essere un politico attivo e lungimirante, 
e, in quanto tale, ben disposto verso ogni attività di promozione culturale del territorio. Senza indugio 
il Sindaco ha accolto la proposta mettendo a disposizione locali, fondi e spazi del comune, sufficienti 
a garantire una comoda sistemazione agli ospiti, esimendoci così da una lunga e dispendiosa ricerca di 
soluzioni alternative.

Definiti il luogo e, poco dopo, la data, si è passati alla fase organizzativa del convegno al quale 
sono stati invitati a partecipare tutti gli studiosi e i gruppi di ricerca attivi nel territorio negli ultimi 
anni, e i rappresentanti dell’allora Soprintendenza Archeologia della Calabria. Nel volgere di qualche 
settimana, il programma ha iniziato a prendere forma grazie alle convinte adesioni di gran parte dei 
ricercatori e degli studiosi di varie università italiane ed europee che da anni operano nell’area, i quali 
hanno sposato la causa e deciso di partecipare alle due giornate di studio. Obiettivo principale del con-
vegno, e ora degli atti, era quello di indagare il territorio nella sua diacronia, partendo dalla preistoria 
fino ad arrivare all’età romana, passando per la protostoria e l’età greca. L’ultima sessione, che coincide 
con l’ultima parte del volume, ha un carattere diverso: è dedicata alle memorie storiche, alle leggende 
e alle tradizioni legate a queste montagne, tramandate dalle popolazioni e dalle autorità locali, e qui 
riproposte da diverse prospettive e con differenti approcci.

Attraverso questo incontro si sono volute mettere a fuoco le varie problematiche legate all’archeo-
logia e alla storia dell’area del Pollino, al fine di intavolare una discussione e avviare nuove linee guida 
di ricerca che, se perseguite, si spera potranno gettare una nuova luce su questo territorio, in passato 
poco studiato per comparti stagni più che nella sua interezza: ancora oggi, nel sentire comune, il Pol-
lino viene percepito come una barriera culturale, oltre che naturale, che separa due regioni che spesso 
dialogano poco o affatto fra loro. Mediante i diversi contributi qui proposti ci si prefigge – probabil-
mente per la prima volta – di orientare la ricerca archeologica verso una percezione diversa del Mas-
siccio del Pollino, che non deve e non può essere una barriera ma deve tornare ad avere la funzione che 
ha avuto per millenni, quella di punto di passaggio e crocevia di culture, fra il Mar Ionio e il Tirreno, 
ponte naturale e non confine, fra la Calabria e la Basilicata.
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ABSTRACT

Il presente volume, naturale compimento del primo incontro tenutosi a San Lorenzo Bellizzi il 16 e 17 
aprile 2016, intende costituire il punto di partenza per iniziare a concepire l’area montuosa del Pollino 
nella sua interezza. Il libro è stato possibile grazie al coinvolgimento e all’incontro dei principali gruppi 
di ricerca che, nel corso degli ultimi decenni, hanno concorso a scrivere l’archeologia e la storia più an-
tica di questo territorio. Attraverso i diversi contributi qui proposti ci si prefigge, per la prima volta, di 
orientare la ricerca archeologica verso una percezione diversa del Massiccio del Pollino che non deve e 
non può costituire una barriera ma deve tornare a rivestire la funzione avuta per millenni, quella di punto 
di passaggio e crocevia di culture, ponte naturale e non barriera, fra la Calabria e la Basilicata, fra il Mar 
Ionio e il Tirreno.

*

The proceedings present the outcome of the 1st San Lorenzo Bellizzi Meeting held between the 16th and 17th of 
April 2016. The conference is intended to address new scientific visions and approaches to the Pollino Moun-
tains in all their complexity. The present volume rests on the results accumulated by several research teams, 
which for decades have been engaged in the exploration of the archaeology and history of the area. The presented 
articles represent the first combined archaeological approach to the Pollino area. In antiquity, the impressive 
Pollino Mountains did not pose a barrier to human mobility. On the contrary, they were a point of passage 
and a cultural crossroad for millenniums, being a natural bridge and not a border, thus furnishing connections 
between Calabria and Basilicata and between the Ionian and the Tyrrhenian sea.
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